volizie 


prodi 
tali 
citturi de 
celibe 
ITA 


1 FERRO 

ncanesE 
sori 
done 
smalato si 
era, dige- 3 
forze ei 
v'e non è$ 


di quadra» 
| e avente: 
WAN 
Prezzo 


Milano da 
a 18,— 
fari 


QINARIE 


| apedait 
Il 

mi, Firenar 
na, razr 
__ 


PURBLICA 


1600 a (0 


ad alonva 


II Segretario 
LL Gesasci 


pusa 2 domicilio @ provincie del Regno 
Nat: a nuit 
Francia, Ausiria, Germania ed Egillo . . 
nghilterra, Grecia, Belgio, Spagna, Porto 
gallo è Danimarea . . ..... 
Turchia (via d'Ancona) . . ... 
Mese L. ® 25 — Gli abbonamenti cor 
Richiami € cambiamenti 
sotto coi si spedisce il giornale. 


» 8-5 .13- 


»60- 3-17 
»8-.08-.98- 
iano col 1° d'ogni mese. 

indirizzo devono aver unita la fascia in cerse 


vnmma 
-L 656 
-»10- 


L'OPINIO 


Giornale Quotidiano 


Ciascan foglio cont. 8 in Roma — Un foglio arretrato cent. f@, 


Roma, 23 maggio 


rt] 
ALESSANDRO MANZONI 


La viltà è in halo, Così con linguaggio 
conciso o, al tempo stosso, nobile cd affi- 
e, Milano ci annunziava la morto di 
Alessandro Manzoni. AI suo lutto profondo 
risponde il lutto d'Italia tutta, che riguar- 
dava il Manzoni come la più. splendi 
«elle suo glorie letterarie . E con 
singoldro trepidazione oggi prendiamo la 
penna per rendere omaggio alla memoria 
sel al nome dé quel grande. Arduo è il 
to nostro. Alessandro Manzoni, le 
apere sue, l'influonza da lui esercitata 
nell’indirizzo letterario del nostro scolo, 
ta purte di merito che gli spolta nell'im- 
presi lortunata del nazionalo risorgimento 
purgeranno materia a volumi quando, ces- 
la picna dei dolorosi affetti, le menti 
yutranno rivolgersi alle diligenti indagini 
vil alle arguto riflessioni intorno ad un 
temjuo che. quanto più da noi si allontana, 
tinto maggiormente si palesa il periodo 
ii Juminasn dell'italiana grandezza. Como 
uno in Santa Croce ardì scrivere un 
fn pari al nome del Segretari, foren- 
cosi, almeno per oggi, nessuno può 
si in grado di dettar parole, non 
afiriamo di lode, ma di commemorazione 
per l'autore deì Promessi Sposi. Eppuro 
quale diversità dall'uno all’ altro: Quanta 
distanza fra l'ingegno sfavillanto soltanto 
di lure propria c l'ingegno che risplemlo il- 
luminato dal più formo, onesto e loale carat- 
ste che immaginaro si possa, che ritrae 
Ki propria forza dai dettami della più 

sa morale, che rimane esompio ini- 
mitabile ai posteri di carità di patria, di 
forza d'animo, di studio jadefesso, di re- 
lisione amorevole, confortalrico al beno, 
veramente superiore alle mondane. pas- 
sioni, di sana, robusta © non arvigna filu- 
safia ! 


Alessandro Manzoni era nato a Milano 
ul 1784 cd ebbe i primi insegnamenti 
silla madre sua, figlia all'illustre Bec- 
tuia. La vita dell'insigne poeta 0 citta 
li 0 non somministrerà ai suoi biografi 

‘pia messe di fatti importanti. Quell'uomo 
a cui l'Italia va debitrice di tanto ed il 
ti. Lume sarà scritto a caralleri indele- 
Vili nel libro d'oro dei rigeneratori della 
Iria, quell'uonio, diciam noî, è rimasto, 
la sua lunga vita, lontano dulle cure 
ibliche, dalle lotte che chiameremo ma- 
iuli. dalla politica militante: non ha co- 
spirato, c quando giunse il momento della 
riscossa, l'età sua non gli consentiva di 
impugnar la spada. Non ba sofferto il car- 
vere, nè l'esilio: non le crudeli prove della 
confisca, nobilmente sopportate da tanta 
v sì cospicua parte del patriziato Jom- 
Nardo. Ma non il servile ossequio, non il 
colardo omaggio al diritto del più forte, 
lv salvarono dallo persecuzioni. Lo salò 
Li stessa sua grandezza così incontrastata 
non si polova colpirla senza uflen- 

ere la coscienza di tpito il mondo civile. 
V'ersiro allorquando, falliti gli sforzi gene- 
rosi, i combattenti dispersi c raminghi 
vano rifugio in Piemonto od in terra 
era. Alessandro Manzoni rimaneva 
sicuro e tranquillo in Lombardia, nella 
Milano delle cinque giornate: rimaneva 
ventro di voli verso un miglior avvenire, 
Landiera d'indipendenza, vivento protesta 
centro la domina.ione straniera. 

Tale è la forza dello idee apertameate 
propuguate, lale il rispetto ch' esse co- 
manilano anche a coloro a cui damno sono 
professate. La gloria di Manzoni non of- 
fuschorà quella dei martiri italiani ; a lui 
era toccata una diversa missione, che non 
fu meno proficna alle sorti della patria 
nostra. 

L'apastolato del Manzoni ia favoro del- 
lipendenza nazionale si manifesta ia 
fuit i suoi scritti. 1 Promessi Sposi sono 


una protesta contro lo straniero, una di- 
fosa degli oppressi contro. gli oppressori. 
I corì dell'Adelchi è del larmagnola im 
primono un marchio d'infamia sullo disror- 
dio italiano, gl'nni sarri cantano lo lodi 
della cristiana corità, contraria allo viv- | della scola manzoniana. L'indipendenza 
lenze, all'abuso della forza. alla schiaviti f non disgiunta dalla fratellanza doi popoli 
dello nazioni. In generale, negli scritti del | ta nella vittoria dello îdeo, l'odio 
Manzoni, questo concotto dell’ italiana in- | della forza brutalo, il reciproco amore, 
dipendenza, più ancora che da aporto ed | la paziento tolleranza, il perdono — ceco 
esplicite dichiarazioni, sgorga dal complesso | i principi cho un'intera genorazione ha 
dello ideo, Arte veramento mirabile e non | succhiati, «ì può (diro col latto ni libri ! 
ricercata dall'autore! Chiudeto il libro e | del Manzoni. Si può ‘hro cho sia stata ! 
Vi rimane in cuoro, cresciuto a mille deppî, { una genorazione di vili e di cimuchi? ! 
l'amor della patria, o la memoria de' lunghi | Questo potranno affermare i giovani sorti | 


cho una rivoluzione così profonda sì sia 
compiuta senza scasso. senza violenze, 
senza vendette. Questa, che non chiame- 
remo mansueludine , ma saggia modera 
zione, è frutto, chocchè se' ne dica, 


palimenti di questa v'assedia la mente, © il | pur ora al nulla che raccolgono i beno- ! 
bisogno «di vederne spezzato le catone si | fizi dello fatiche altrui. non già gli uomini 
fa sontiro più vivo. L'Ode a Teoiloro hoer- | che furono spettatori dei grandi fatti del 
ner è forse, fra i componimenti del sommo f nostro risorgimento. ttuella generazione , 
poota, quello nel qualo l'idea italiana è | cho ora pur troppo va scomparendo, seppe 
più chiaramente affermata; la sì direbbo | non solamente soffrire. ma combattere 
il suo programma politico, ta cliiave che $ quand'era tempo : seppo resistere così allo 
spiega inleramonto il pensiero dello serit- { minacce como alle blandizie: seppo, in 
tore. Quivi è invocata non solamento l'in- | poche parole, fare un'Italia ch'è pegno di 
dipendenza, ma l'unità d'Italia paco a di giustizia. E so gli angusti con- 
fiui d'un azticolo non lo vietassero . po- 
tremmo assai facilmente dimostrare clie, 
sonza «questo caraltero di moderazione, | 


Non fia loco ove sorgan barriere 
Fra l'Italia è Vitalia mi più. 


E più i i I 
RIS IRBARR forse l’Italia sarebbe ancor lontana «alla | 
Una gente che libera intta unità. 
© fia serva dra V'alpo cil il mare 
s ; Quand o scuola Manzo- 
Une listino di Nat, ne Quando parliamo della scuola Manzo: | 
Di memorie, di sangue e di cor. niana non. intendiame ra nmentaro la 


schiera degli imitatori Bacchi ; snervati 
cho biascicarono l'inno sacro come un 
tempo si belava il sonetto potrarchesco. Ma 
vi è un intero. poriodo di letteratura ci- 
ile cho preme nome dal Manzon*: basta 
, Tommaso Gross, 
0 giornate del nostro riscatto Silvio Pellico, 0 con lieve falica potrommo 
0 dolente per sempre colui far derivare tlal Manzoni altri scrittori, 
ia cho seblione da lui si siano allontanati 
Che a sodi. Gli merrondolo giorno | NEMA forma, puro o banno fedelmente 
dir sospirandu « lo non c'ora; » | eGuilo nel concetto. Si rilogga, por csen- 
Che a santa, vittice bandiera pio, l'Epistolario del Giusti. Con quinta 


E rammentoremo cho Alessandro Man- 
zoni, quasi ottuagonario, sfirlò i disagi del 
viaggio, pur di consacrare col proprio vota 
în Senato I° italiana, non volento 
che di lui si potesse dire 
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Salutata in quel di non avrà riverenza questi si rivolgo al Manzoni che 
chiama a più ripreso suo maestro, con 
quanto rispetto ne ascolla gli amorevoli 
consigli! 

Verrà tempo nol quale si porrano a 
confronto le diverse scuole che allora si 
contendovano il campo in Italia. (gi sa- 
rebbe questione Lroppo ardente, nò le gar- 
rule conteso politiche e lellerario slevono 
frammischiarsi atlo voci di sincero cor- 
doglio. 

Durano ancora gli effetti politici della 
scuola manzoniana: non così gli effetti 
letterari. Ma chi dice scuola, dice imita- 
zione: © si può desiderare che nello arti 
@ nello lettore viva i T 
cella originalità? Vive e vivrà letteraria- 
mento, finchè non sia spento l'amoro del 
hello, ii Manzoni: vivranno alcu i 
suoi clio si avvicinarono alla sua altezza 
oppure non lo copiarono servilmento. Gli 
altri son morti e sia pace a loro, come 
in generato a tutti gli imitatori. È morta 
la scuola letteraria del Manzoni come son 
morte tutte le altre cosidette scuole lotte- 
rarie in Italia, perchè la forma letteraria 
risponde ai tempi, ai costumi, all'indirizzo 
della società. Ciò non toglio che il Man- 
nomi sia il primo fra gli scrittori italiaoi 
del nostro socolo, e che la nuova scuola 
lombarda si mostri di gran luoga infe- 
riore ull'antica. Anche questo è argomento 
che scola 6 non va trattato per ora. 
Non si deve scrivere sulla falsariga del 


Il pensiero religioso è la guida che con- 
duce l'autore nel suo cammino. È certo 
che Alossandro Manzoni sognava l'Italia 
una polente e benedetta dalla religione, 
A lui non pareva possibile che la libertà 
e l'indipendenza d'un popolo fusero av- 
versate dai ministri di quel Vangelo cho 
ha tanto parole di conforto © di speranza 
per i deboli e per gli sventurati. E nun 
diremo che il sogno del Manzoni, e di 
tanti altri con lui, non si potesso effet- 
tuare. Il cardinale Borromeo c il frate Cristo 
foro riassumono le idee ch'egli professava 
intorno al clero. Se îl clero, oil almeno 
iderovole di esso, non seppe 
0 non volle intendere 6 seguire gli esempi 
additati dall'antoro doi Promessi spisi, la 
colpa non è del Manzoni. La rivoluzione 
italiana non Na mai avuto un carattere 
anticattolica; il divorzio col clero è avve- 
nuto quando atesto si è opposto alle aspi- 
razioni razionali. Il Manzoni fino agli uftimi 
giorni di sua vita è rimasto devoto al pro- 
prio concello, a_ quella fee dalla quale era 
stalo sorretto nelle sventure ilomestiche che 
frequenti © strazianti colpirono la sua casa. 
Ma era fede generosa e sublimo, fode che 
sopova distinguere fra la religione e le 
opero de' suoi ministri 


Della, immorial, benefica, 
Fede ai triomi avvezza 


ma non ai trionfi contro la paia e la 
libertà. Alessandro Manzoni ha, senza | Manzoni, ma lo stile bizzai disadorno, 
dubbio, deplorata questa condotta di una | ampolloso non sarà mai pregevole novità: 
parte del clero, "ma mon ha seguito î e falsariga ancor peggiore è quella cho 
sertori; ed è un falto sul quale dovrebbe | si toglie ad imprestito dalle straniere let- 
il eloro medilare, quello dello scrittore { lerature, lo quali non rispondono ai nostri 
degli /nwi sacri, del biografo di Federigo | bisagni nè all'indole nostra. 

Borromeo, che non si diviso dall' Italia Alessandro Manzoni venne anch'egli fatto 
quando questa, forte de' propri diritti, | segno agli strali doi critici pedanti. Pochi 
piamiò la sua bandiera a Roma 6 riven- { oggidi ricordano ie polemiche che scon- 
dicò la propria capitale. volsero la repubblica lotteraria a propo- 


La rivoluzione italiana la, cionondimono, | sito de' Promessi Sposi, polemiche di 
ui 


conservato în eran parto il carattero cho , seriitori parolai che difondevano i di 
dagli scritti del Manzoni aveva ricevuto , della Crusca, come oggi «qualche tribu 
in dono, I posteri sentiranno meraviglia | della plebe difonderobbe i dinitti della 
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bertà. Quando il Manzoni si provò a ri 
toccare il suo libro, fece paleso ancora 
una volta la verità del detto, che il me- 
glio è nomico del bene. Renzo, Agnese, 
Lucia, l'innominato, Frate Cristoforo, Don 
Abbondio, Perpetua, e dieci 0 dodici altri 
tipi immortali di quello straordinario ro- 
manzo parlano il linguaggio della verità, 
ci costringono al pianto e al riso, sono 
diventati di casa. di famiglia, vivono an- 
cora. sì muovono con noi, conve:siamo 
con loro. E in loro compagnia diventiamo 
migliori. Accanto al letto di morte di Vio- 
conzo diioberli fu trovato, ancora aperto, 
un volume dei Promessi Nyosi, Lettura ve- 
vamente degna di un grando filosofo, 6 
che pur ciononostante si adatta alle menti 
più piccino 0 vi lascia il germe di copiosi 
frutti 

NO l'Adelchi, nò i! Carmagnola riusci: 
rono sulla scena, ma i cori intorcalati in 
quelle ddue tragedio sono pur sempro mo- 
numenti di splendida poesia, e le trage- 
die stesse, è ancor dubbio se, mutati i 
tempi e le condizioni del teatro, non otter- 
rebbero maggior forluna. Non vha_ ita- 
liano di mediocre coltura che non sappia 
a memoria l'odo // cinque maggio e gli 
Inni sacri. Lo opero minori del Manzoni 
non sono indegno di lui; la Storia della 
colonia infame è il necessario compimento 
doi Promessi Sposi ; lo Osservazioni sulla 
morale rattglica rendono testimonianza di 
di animo retto © di lunghi studi, qualun- 
quo giudizio si voglia recare sulle opinioni 
dell'autore. 

Del resto, nella storia della poesia ita- 
liana, il Manroni rapprosoata l'abbandono 
delle antiche forme consuete. Coll'Alficri, 
col Foscolo, col Pa 
mincia questo periodo di trasformazione, 
che vien condotto a compimento dal Man- 
zoni. Lo studio del vern prevale sovra o- 
gui allra cosa, il pensioro si veste sempro 
con parole schiolte od eflicaci, la poesia 
parla un linguaggio ch'è da tutti inteso, 
© s'addentra nella vita civilo della nazione. 

Ed ora Alessandro Manzoni non è più. 
Fino agli ultimi anni di sua vita egli ebbe 
operosa vivacità di mento, e non ha guari 
ancora, nelle discussioni intorno all'unità 
della lingua, portava largo tributo di aeumo 
e di studi. Non sappiamo se lasci scritti 
inediti o so abbia avulo il tempo di or- 
dinaro quei lavori storici intorno ai quali 
vuo!si ch'ogli ancora ultimamente xi affa- 
ticasse. Comunquo sia, ciò che di lui ri- 
mano basta alla sua gloria e a que"!a del- 
l'intera nazione, poichè il suo nome ora il- 
lustro e rispettato anche fuori d'Italia, co- 
sichò al Manzoni non mancò l'amicizia 
deglivomini più celebri del nostro tampo. 
Por quanto sia grave la perdita che oggi 
deploriamo, essa ormai era nell'ordine na- 
turale delle cose umane. Il venerando vec- 
chio ebbe il dolore di sopravvivere a molti 
de' suoi, ed fil figlio maggiore lo pre- 
cedova, non ha guari, di pochi giorni nella 
tomba. Tuttavia ebbo pure il conforto di vo- 
dere libera e indipemdente l’Italia, ch'era in 
cima de' suoi pensieri. E questa saprà con- 
servare quell’unità, che rimarrà di certo 
Il più augusto e, durevole fra i monumenti 
che la gratitudine dogl' italiani innalzerà 
alla memoria di cotanto cittadino. 


DISCORSO DEL TRONO PRUSSIANO 


Iiamo il testo del discorso reale di chiu- 
sura del Le toy prussiano letto nella seduta 
del 20 dal presidente del ministero, conte di 
Roon: 


Htustri, nobili ed onorevoli vignori 
delle due Camere della Dieta! 


L'attuale sessione della Dieta della monarchia 
termina colla chiusara ordinata da S. M. l'impe- 
raiore è re. Pomiamo considerarla con grande 
soddisfazione. Ricca di falicoso lavoro, @ di pre- 
gievoli rinllati in quasi tti i rami della lg 
slazicne, essa occuperà un porto eminente 
serie delle sessioni della bitte presina. 

riva dell' amministrazione interna, desi- 

i ‘ma impedita sinora da pro- 

fonde divergenze d'opinione, è riuscila a buon 
porto nella sua prima parte ch'è la fondassentale. 


sultati pel paese. 


Sino da quesio momento sembra adempiersi la 
speranza che nell' applicazione di quasta legge io 
forze già ostili si daranno patriolicamente ed in- 
sieme la mano, onde riesca feconda di buoni ri- 


Non meno vivaci lolle accompagnarono la di 


prima i rapporti dello Stato verso le grandi co- 
manità ecclesiastiche; il governo di S. M. nutre 
la ferma fiducia che queste leggi promuoveranno 
la vera pace fra gli acerenti dello diverso reli- 
gioni ed indurranno la Chiesa, a dedicare le pro- 
rie forze al inlerpretare semplicemente la parola 
ivina.. 


Grazio alla prospera situazione finanziaria delle 
ato ed alla volonterosità delle Camere della 
Dista venne data più ampia soddisfazione ai bi- 
sogni della popolazione e dell'a 


tassa sull'eredità e 
l'abolizione ovvero diminuzione di certa tasse 
bolle, recheranno oltre ad un considerevole sol- 

vo, specialmente alle classi meno 
popolazione, una più giusta distribuzione del- 
l'onere delle imposte. 

Mediante il notevole miglioramento nella con- 
ditione degl impiegati dello Stato, o svilappo 
costante dell' amministrazione acquisia una nuova 


garaozia. 

La facoltà da voi accordata per eseguire no 
esteso ampliamento della rele ferroviaria sarà di 
grande ubilità per lo sviluppo soddisfacente delle 
comunicazioni e della forza difensiva del paese 
in tatte le sue parti. 

Signori! La sessione attuale è probabilmente 
l'ultima d'um periodo legislativo, che incominciò 
in un'epoca memorabile, di grandissima impor- 
tanza per la Prussia @ la Germania, ed alla 
quale era riserbato di far valere gli splendidi 
successi ed i frutti anche per gli scopi speciali 
della monarchia prossiana. Se i lavori di questa 
legislatura hanno avuto un corso fortunato in 
si devo ringraziarne 


venne polentemente 
rinforzato dai grandiosi avvenimenti 
poca polente. 

(Quanto più soddisfacenti sono i frutti prodotti 
dall'agitatsi di questo spirito nel periodo legisla- 
tivo ormai compiuto, tanto più giusta è la spe- 
tanza che la nazione prussiana si lascierà guidare 
nelle imminenti elezioni della futura rappresen. 
tanta nazionale dallo stenso spirito patriottico, dal 
tentimento di ferma 6 fiduciosa unione col go- 
verno di S. M. per il progresso costante della 
vora prosperità @ sviloppo della nostra patria. 

Per incarleo supremo di S. M. l'imperatore 
nostro augusio re signore, dichiaro chiusa 
la Dieta. 


La Corte d'Appello in Roma ha pronun- 
ciata una sentenza che ha un'importanza 
nelle condizioni attuali. In un giudizio por 
affrancazione di canone ha ritenuto che le 
signoro Oblato di Tor do' Specchi, lo cui 
ragioni erano sostenute dall'on. deputato 
De Dominicis, non costituiscono un ente 
morale di manomorta perchè non astrelte 
da voti religiosi, non soggette alla tutela 
dello Stato, nè aventi uno scopo di pub- 
blica ragione. Ia quindi deciso la Corte 
che lo medesime non erano soggette alla 
logge che regola le affrancazioni verso gli 
enti morali di manomoria. 

La decisione della Corte di Roma fa du- 
bitaro se la Pla Casa di Tor de’ Specci 
possa dirsi colpita dalla legge di soppres- 
siono che si discuto in Parlamento. 


—__—_—_ee-__ 


NOTIZIE ESTERE 


Ecco il testo preciso dell'interpellanza pre- 
sentata dal centro destro nella seduia del 19 
dell'Assemblea francese e che dovrà svulgersi 
oggi: 
«I deputati sottiscràti, comvinti ché la 
gravità della silibazionio doîgò affe testo dezli 
afferi un gabividtto li cl fériherza ressicoti 


#1 paese, 
« Domandirio di ititétffellàre il ministeto 
salle modificizionii 6fierate sist sup seno 6 
sulla necessità dî far prevalere nel gurerno 
uma politica risolutariiante conservatrice. » 
L'inferpellziza era firmata all'atto della 
da 


| 


Bla bei semini 


dell'Assomblea generale dei comitati 
cattolici hi Francia, sotto la presidenza del- 
l'arcivescovo di Parigi. La seduta. comincia 
coll'annunzio della benedizione del Santo P' 
dre e fu quasi interamente assorbita da un 
discorso del sig. Chesnelong, nel quale non 
sono, come è naturale, risparmiato le. solite 
ingiurie all'Italia rea della distruzione del 
potere temporale, 

La Liberic assicura che il movimento ael 
porsonzie delle prefetture non avrà le pro- 
porzioni che si dissero e si limiterà a pochi 
cambiamenti. Lo stesso giornale dichiara priva 
di fondemento ta notiria delta nomina di Va- 
Jentin alla prefettura del Rodano. 


Meemi membri delle sinistra repabblicana 
proporranzo un emendamento all'art. 5 del 
progetto costituzionale, per ridurre da cin- 
que a Ge anni la durata del mandato leg 

lativo dei deputati. 

Il Gran Consiglio del Cantone di Neucha- 
tel ha votato la legga ecclesiastica con 47 
voti contro 40, per appello nominale. 


Leggiamo nei giormali di Ginevra in data 
del 20 

Nella seduta di ieri del Gran Consiglio il 

venne interpellato sull'espulsione di 
RICA Mio 1 csi Capili  Cocer 
de Roya. 

Girod, presidazte del dipartimento di po- 
lizia, rispose di aver adotiato quel provve. 
dimento nei limiti della sus competenza. (duei 
rifugiati si erano resi indegni dell'asul sviz- 
sero e procederelibe pure in ugual modo con- 
tro totti coloro che non obbedirebbero alle 
leggi del paese. 

L'incidente non ebbe altro seguito 

l Consiglio camtonale di Soletta ha abolita 
ta pena di morte con 70 vou contro |I ed 
approvato una disposizione contro l'abuso dal 
pergamo. 

Wi Morning Post annunzia cho lo Schah di 
l'ersia non condaco seco nessuna delle sue 
mogli. Il seguito si compone dt cento per- 
sone. 

Telegrafano du Nuova York, 19 

A Panama < scoppiata una rivoluzione. Fra 
la milizia e le truppe nezionali è avvenuto 
un conflitto. L'ammiraglio Steedman colla sua 
nave protegge le proprietà degli strameri. Il 
colonnello Perret venne eletto a_ presidente 
sine al ritorno del generale Neyra. » 


(Ho risp. porticolare dell tnasione) 


(1 P'anma-Vensuners, 20 maggio, — 
Non avvenne mai che la prima scduta l'una 
nuova sessione fosse lempestosa; è cosa che 
non ha precedenti e fraltanto così è acca- 
duto. Diremo anzitutto che il governo, al 
quale si era fatto rimprovero d'avere annun- 
niata la formazione del gabinetto Casimiro 
Perier con una semplice nota, publica questa 
mattina i decreti relativi alle nomine vici si- 
gnoni Perier, Waddingion, lt: Fourtoa, lé- 
renger , e che esso premle aito della dems 
sione ilel signor Pascal, sotto-segrctario di 
Stato all'interno. 

La nota di ieri parve d'una forma insolita. 
Si è rimproverato al signor Thiers_ d'avere 
chiamato col nome di « sua amministrazione » 
il gabinotto. Una perte dei monarchici crede 
di potersi servire della forma repubblicana ; 
un’altra parte giudica che Ja forma repubbli- 
cana costituisca per sà sola un gravissimo pe 
ricolo. | signori Casimiro Perier, Bérenger e 
Waddington si sono dichiarati pronti ad sc- 
conciarsi alla repubblica tale quale essa esiste 
Abbaltare questo gabinetto sarebbe lo stesso 
che atterrare il gorerno, poichè il sig. Thiers 
dopo aver delto dieci volle che non avrebbe 
giammai cospirato a favore di una monarchia, 
non avrebbe potuto prendere seco dei n 
stri, il cui programma sarebbe stato appunto 
contrario al suo. 

Ci vaole un accecamento ben profondo per 
figura che nd go rimmvirato Mac-Mahon, 

aegarnier e Bulfet (supponendo anche ii 
maresciallo Nac-Malon abbastanza imprudente 
da lasciarsi compromettere in un'impresa di 
questa falla) possa riescire di sopprimere l'o- 
pinione di tutta la Francia 

La seduta di ieri fu però molto triste. Esso' 
lascia vedere che gli elementi discorili dei- 
l'Assemblea non sì lascieranno persuaviere ila 
ragionamento veruno, © si arrenderanuo sul- 
tanto »ila forza. Por avere un'idea della si- 
tuazione presente, immaginatevi che un bel 
giorno l' Italia si trovasse in pessesso d'una 
Camera borbonica e che il Re Vittorio Ema- 
nuele non avesse alcua diritto di sciuglierla. 
La destra sente benissimo che inirà peg ispin- 
gere la Francia a lermini estremi; essa pare 
guidata da una fatalità pi forte della sna 
stessa volontà. Il Figaro, questo moniture dei 
Levslori di abrinzhe © delle duune leggere, di- 
veuta serio. Essu piange sopra € uus società 
che sa ne va. » E scrive che © uvi siamo 
umani ad ua perivdo della storia dell'uma- 
he ci si presenta come molto triste. La 
verclua suoetà muove, senza che la nuova sia 
tuttavie pata. » 

l'erò, mentre il Figaro “osserva questo, 
esso non consiglia punto alia vecchia società 
di soltomettersi ail un' igiene. più ragione- 
vole. No. Tutta quello gente rassomiglia ai 
malati è quali conoscono che i loro ccvessi | 
li condurranno alla tomba, che gemuno so- | 
pra i sintomi d'ua vicima paralisi , ma che! 
preferiscono «i morire anzichè cauginre co- 


Buffet lesso a principio della se- | 


duta la lettera colla quale il signor SÉ 
deputato dell’ Aube, da Ja su 
Poi egli diule comunicazione lr 
d'interpellanza presestata dalla deste 

viola che la gravità delli situtione vuole si 
ponga a capo degli atri un gubinetto la cui 
fermezza rassicuri i! puese, a destra intente 
adoperorsi perchè prevalga una politica nsso- 
lutamente conservatrice, Questa parola con- 
servatrir: equivale ad uni rivolu.ione. Una 
tale interpellanza è soltoscritta da 306 de- 
putati! 

Il signor Dofsure nen avevo ancora pre 
sentato il progetto ili legge sull organizza. 
zione dei poteri pubblici e già la destra gri- 
dava di non volera: sentire la lettura, Il si- 
gnor Dulfet ne interroga la Camera e an 
nunzia che la Camera sì i dichiarata contra- 
ria a questa lettura. 11 signor l'esrat parla 
dopo il sig. Dufaure è domanda lo sti 
mento della Camera. La proposta noi aveva 
che 56 soltoscrittri, e ne fu rifiutata l'ur- 
genza. 

Io suppongo, la qual cosa è probabile, che 
il signor Thiers raccolga uni maggioranza 
nell'Assemblea; conc governare cun usa mi- 
noranza di JUG voti | come promulgare una 
costituzione in tali condizioni? 

Nell' esposizione ilei motivi della futura 
legge costituliva ilei poteri pubblici si di 
che questa Lgge non sarò punto una così 
tuzione, ma duvrà tenere il luogo di essa. 
Noi vi ritroviamo l'eterno poralleto tra 
una di Bordeaux nel ANTO e la prospe 
di Versailles nel 1875. Tuto sarebbe per il 
meglio, se non ti fosse quell'incertezza ci 
il futuro governo della Francia che 
grave sull'animo di tutti. « Eli semb 

che ogni rivoluzione sin peruwssa con- 
n ordine di cose che fu dichiarato uf- 
almente provvisorio. » Nua si dice in 
quell'esposizione dci motivi quale sia la mi- 
glior lonma ei governo. Vi sc mette 
la monarchia cosutuzionile 
quù perfetti stella 
stobilisee il prove 
scienza ta quale 


si ist 
mio 


comodi 
ua vi SI 
el pata 
della scelta 00" 1 
governo, ripetendo eva dalla 
generale del paese, dalle nvcsssit 
Ora, scrando al sig 


steel 
attrnzionie 
pid dica 
st Tines e i suoi piu 
stri, lo stato della Francia net comporti vl 
tro vuol 


li par 

crsleseto 

puititi pri 108 CIS 
dinsione , SI potcà r 

Dopo queste sn i 

sizione passa all 


citeral 
a cittotificazione 

Uto di 
viene sempre dalla previ, 
sione. L'a logistalore consiste 
nell’ eltere în opera ili con 

per ins 

tuire questa dualità, che pur vige in America, 
Il Senato meno numeroso dell'Assemblea; 
spuesta verrà uperta alla gioventù: quello non 
riceverà se non gli ws maturi 0 vicini 
alla maturita. Non vi si potrà essoro eicitt se 
mon dopo i 3a anti. Ugm dipartimento no- 
minerebbe tre senatori, e quindi il Senato 
avrebbe un complesso di 1465 membri. Infine 
vi saranno delle categorie di eleggibili che 
restringeranno sssai il diritto di elezione. 
(Questo Senato si trasformerebhe all nopo in 
alla Corte di giustizia, come i pari di Luigi 
Filippo, per giudicare i ministri, i gem 
rali, ecc, La seconda Camera conterrelihe cit7 
membri. L'elezione avrebbe luogo per circon- 
dario affine di favorire « le influenze per- 
manenti della società. » Il presidente della 
repubblica dovrà avere almeno 40 anni: i 
suoi poteri dureranno 5 anni ; egli sarà rie- 
leggibile. Il presidente sarà eletto ila un Con- 
Gresso presidenziale, costituito dalle ine Ca- 
mere munite, alle quali si associeranne ancora 
i deputati dei Consi lovendo cia- 

0 di questi leggere tre membri per con- 
correre alla detta clezio: Krvo la conclu- 
sione di questo importante argomento : « Con- 
vinti che nella nustra Friucia lo stato dei 
partiti © l'esterno conilitto delle momeorie 
delle speranze, non permetterebbero di fon- 
dare altro governo che la repubblica, noi non 
abbiamo però creduto di seguire lo spirito 
repubblicano sino alle sue ultime conseguenze. 
la questo caso avremmo abusato de'la vosira 
fiducia fatto truppo a tidanza coll'iguoto. 
Noi abbiama creduto dintorp 
gite ncergimento il vu "re pesi 
pranduci di roncentrate fortemente il potere 
cli costituire uti governo che qussa resotere 4 
dult i colpi c trioniare di tutti gli ustinoli. 
Soltanto a queste comliziomi la Ttepi 
pottò essere conservatrici, 6 finché sarà cone 
servatrice, essa durerà, » 

Sarebbe prematuro di giuticare sin d'ora il 
valure di un documento, sul quale si disc 
terò lungamer» © di cui ogni particolare do 
vrà tuttavia subire tante crilich: + tanti elug 
La sus importinia ha gettato un pu' di 0 
sopra il discorso promunziato dal sig. ti 
hetia a Nantes. 

N sig. Gambe 


tronto elettorale 


VI recente 
rizia, ripete 
Iv del voto è 
di è £hce della sua pre 
Egli comamia l'asten- 


rallegranbo 
del 


la chiave di tutto. £ 
pomieranza elctlvrale. 
sione da 


rebbe quasi dire che bon agita il paese se non 
perchè aliri nun venga ad azitorlo im sua vece. 
digli esclama : « Chiangu» potendo 

il suffragio universale . ricorresse 0 id uni 
violenza o ad un'eccentricità, sarebbe reo di 
delitto di Stato... » 


I gorenti della Liberte, della France, ciel 


anqua È 


[dente in Napoli, + n 


(PARLA 


| Iva 
La 


Constitutionne! 0 de Pays turono condonmai 
uno a 30 franchi di gguilta et alla quarta 
Ho spese del provesso, per avir ri» 
ta sli Felice Pyat, relotiva 
alle liirodet. figli è Iocito sup 
porre che il protetto Felice vat nun sia per 
Fammaticarsi troppo del samimo che Ja sua 
prosa ha provorato sì citati fog 
solute detl' ammiraglio Treliowart non 
lascia quasi speranza di guarizione. 11 dire 
tore della scuota normale, sig. Lorrot, è del 
pari iu gravissimo stato. 


parte 
rolotto 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta {Ufficiale del 23 maggio con- 
tieno : 

1. R. decreto i maggio, che assegna nove 
timonieri per il servizio di fanalista all’arse. 
nale del 4° dipartimento marittimo e sue. 
pendenze. 

2. R. decreto 27 aprile, secondo cui a co- 
minciare dal 1° maggio 4871 gli impiegati 

disponibilità potranno esser: nominati 
aiuti agenti nella amministrazione delle im- 
poste dirette e del catasto, senza obbligo di 
esame 

3. Ii decreto 1! aprile cho stibilisce li 
dizioni colte quali saranno d'ora innanzi co 
feriti i posti ili vice-segretario ‘© di compu 
Vista nell'anmmimstrazione del lutto. 

1. IR. decreto 27 aprile che approva 
modificazioni il nuovo statuto cella © 
della piccola industria © commercio » 
lita in Torino. 

decreto ft aprile ehe autoriza | 
Società denuminatesi » Manitattura 
di Borgosesia + sedente in Torino, 
prova lo statuto com moditivazioni 

di, de prile ch 
siero sent 
Unfiti 


con 
anca 
stabi 


in 


Sorietà 

ta cosi 
snedifica zio 

zine peroioto lo 

Mi fetali fa 

Blica 1 'icione itudi 


urlo del 


nel p 


Duesiwenza phL Presioewin BIANCHE 


La anduta è aperta al torco. . 

Sì di lettura del processo verbale del 
precedente 0 del sun i 

vanni a 3 0 1amer chi 
genza por una prrizione. 

Vane: prestata Ju lielarione sol piogolt 
legge relativo alla proraga del ferite per le 
secrizioni ipotorarie nello provi 

Si aecon uni ronger 

mae. tininzia alla Camera d'aver ricevi 
dal sindaco di Viluna un telegramma che 
nunzia la morte di Alessandro Manzoni 

romunZIa commoventi e calorosp. paraie in 
onore di Mfessandro Mauzoni, grande gloria d'I- 
talia, 6 conchiudo affermando che ia memoria di 
Alessandro Manzubi ecciterà gl'itoliani ad amar 
sempre l'Italia e volerla prospera e grande, 

Un ordino del giorno firmato dagli onorevoli 
Massari, Pisanelli. tinerriori-fionzaga cd altri 
multi dichiara che la Camera, interproto del de 
lore della nazione, esprime il «un rammatico per 
la morte di A'essandro Manzoni, 

‘ma, Quell'urdine del giorno ron ha lisagne 
di svolgimento. 

scranora (ministra doll'istrazione pubbliva 
si assoria a mome del governo al vota della (a 
mera cd esprime il pu vivo dolore. per 
dita che ba fatto | Hat 

Pochi giorni sono l'illustre uomo, ad un amico 
che lo visito poriandogli un tenue. ricorda 
del ministero d'istruzione pubblica, mamufestà la 
triste idea di esser vicino alla tomba, 
la sua gina per aver potulo veder compia la 
unità della patria. 

‘mass, Nello ai voti lordi 

È approvato all'unanimità 

as. v20 domanda se da Cagiera si fara 
presentare ai funorali 

mit, Corlimonto. Si hu teSegiafate 4 Milano 
pur sapere at giorno © 1 via della funebre ceri 
monia. 

L'orduio del gior 

Seguito della discussione del prozeaio di he 
per Î' estensione alla provincia di Roma dello 
oggi suîle corporazioni teligiuse 0 sulla conver. 
sione der bici immoinl: degni cui morali ecci 
stici 

mm. di lettura dell'articolo 6, che è il 
seguente , © dichiara sperta sopra di eo la di 
scussione 

» Una Giunta con p 
tali per docrato reale 
slo di grazia © 
Consiglio dei m 
zione nd alla rane 
l'ammanistrazione tempuranoa der medesittà, prot 
vedorà all'assrzuazione delle reudito 0 farà quanto 
altro è prescritto dalla proseute legge v può 
occorrera alla sva esecuzione, 

» Essa prenderà il nome di Gieta liquida rice 
dall'asse eceleriasiiro di Roma, ed esorciterà il 
suo ufficio sotto la vigilanza di una Commissione 
composta url modo v can lo foroltà indicate al- 
Part. 2 della leggo del 7 lugho ING6. Di que: 
sia Commissione faranno parts anche due 
bri del Consiglio provinciale di Roma nomi 
dal Consigli stesso è 

« La Giunta per l'esccazione della 
laggo potrà valersi doi contabili doma 


per 


di tra membri, nonti- 

illa proposta del mi 

itetizia e del culu, sentito 

ro, attendorà alla Inpuida- 
‘mn dei beur 


MENTO ITALIARO 


per le riscussioni doi pagamenti, dei tesoriori 
dello Stato È 
" la Commissione so accetta 
Vemei norevole Mancini, cost con 
cepito 
Una tiiunta composta di cinquo membri. tre 
decreto realo sulla proposta del 
ministro di grazia © gi se 
tito il Consiglio dei tri, uno delegato dal 
Consiglio provinciale ed un altro dal Consiglio 
comunale di Ruma, altenderà, ecc., it resto come 
segno. 
Sa emerelli fa sero 
grafo dell'artieutu 
murata dichiara cho la maggioranza della 
Commissione non accetia l'emendamento deli’o- 
norevole Mancini. 
vanammnisi, « home della minoranza, s0- 


da parte del seromdo para- 


concetto dello Jeggi del 1866 e 


unc (xuardasigilli) dice che la pro- 
posta Mancini ha una poriata maggiore di quella 
che apparisca alla semplice lettora, © dichiara 
di non poterla arcettare, pregando Ja Camera di 
respingerla. 

ina si meraviglia dell' opposizione che 
il ministero e la maggioranza della Comminsione 
fanno alla sua proposta, della quale dimostra | 
ntilià e ia convemienza, progando la Camera di 
approvaria. 

Dopo bravi osservazioni degli onorevoli Zanar- 
dell e Restelli, l'emendamento deli on Mancini, 
posto ai voti per alzata © seduta, dupc prova € 
controprova, è respinto 

L'art. fi È approvato 

NI passa all'art. 7, cho è il seguente 

tili amunni-tratori delle: Case religiose e 
li altri enti erelesiastici soppressi nel'a città 
di Homa dovranno, entro il termine di ire mesi 
0 colle nurme © sanzioni. dell' articolo 11 delle 
legge del * lgli INS, presentare alla Gionia 
uu prospetto dei hent, crediti @ debiti apparte» 
nenti a ciascua eule. 
M deito prospetto gli amminisiratori delle 
Cuor religiose mirano un elenco nomi 
delle persoue religioso professe, doi lairi e dello 
vomerse ruuvivente in Ciaseuda 
La tuunta prenderà secoudo le norme sta- 
la della leggo, alla presa di possesso 
fino che ne sarà esegui 
veglierà all'ammam 
alla custolia dei mo 
© *ieciamirate alla conservazione delle ln 
Iiteche, delle colterioni srientifiche e degli 
gelti aste n d'ardichità, è 
Last 


alu © awprovato con un' aggiunta del. 
lats dal Ministero e dalla 


mms de lolita dell'articolo 8, che è così 


immobili: dello Case 
soppre 
gli Tura peri fatta dalla Giunta collo 
e sanzioni della legge del 15 agosto 
vtnpiendo ti incarichi. deferiti all'ammi- 
mus razione del demanio, alla Conimissione pro 
vincia'e ed al prefetto. Lo funzioni delegate alla 
Cowmissione centrale di sindacato saranno eser- 
citate dalla Commissione di vigilanza di cui al- 
‘rt. li 
* | compratori verseranno in moneta legale 
nelle casse devignate dalla Gianta, it prezzo del- 
l'acquisto per essere investito in rendita pub- 
Dlica dello Stato al corso del giorno dell'investi 
mento, 
Sarann: del pari investiti in rendita pub 
Ulica dlo “tato i capitali provenienti da ven- 
dita di molnir, da riscossiona di erediti o da ri 


| acatto dti censi, di canoni od altre rendite parti- 


colari. Le spese occorse per la conversione sac 
ranno delratie dalla somma da investirsi, 

« Il pagamento del prezzo non potrà essere 

ta (01 tituli contemplati dall'articoto 17 della 
ferge del 15 agosto IRG7. + 

Cancun svolgo it scguente emendamento 

* Primo roma, — La conversione degli im- 
mobili deiio Caso religiose è degli altri enti a- 

tiri della città di Roma, ordinata con la 
lc legge, sarà fotta dalla Giunta, eve. > 
vesta came sega. 

Semolo romma, — 1 compratori verseranno 
in pio.eta legale, nello casse designate dalla 
Gilanta, il pre.so dell'acquisto in rale, come è 
st_lilito dagli articoli 1 e 14 della indicata legge 
Li agueto IN67, per essore investito in rendita 
pubblica dello Slato at corso del giorno dell'in- 
estimento, ecc., il resto rome segue. » 

Dopo brove discussione , alla quale prendono 
parte gli un. Restelli, Mancivi eil ministro, V'ar- 
ucolo È è rinviato alla Commissione. 

St passa all'art, 9, cho è il segueni 

* Le pensioni ai religiosi od alle religiose delle 
corporazioni soppresse nella cità di Roma sono 
fissile ud annue lire GO per i sacerdoti @ leco- 
tinte, © lire #0 per i laici 0 le converse degli 
otvam possideni, e ad annue lire 300 per i sa- 
cerdoti © Je coriste, e lico 150 por i laici è le 

mverse degli ordi icanti. Se questi giu- 

fichino di essere rolpiti da grave ed insanabile 

‘rmità che imyedisea loro ogni occupazione 
avratno tua persione annua di liro 400° se sac 
cerdoti 0 toristo, © lire TU se laici 0 converse 

+ Rimane salva per le religiose la dispos 
de l'articolo 5 della logge del 7 luglio 15 

ANCINI approfitta di quest'articolo per rac- 
romandare al governo la maggior possibile solle. 
eutudine nella liquidazione © pagamento. del 
resiunì ai religiosi, ai quali sono dovute ins: 
guito al'e leggi di soppressione. 

ti souo continue lagnanze, ed il governo deve 

rrusarsi aucle di qualehe miglioramento pei 

visi che suo in oma, 

(0. assicura che il governo isa la 
tuoggior premura, 6 qualeho ritardo proviene dal 
drei huimero di ponsioni. 

cunemnaai si associa alle raccomandazioni 
dell'on. Mancini, e dice che in Roma, colle con- 
diziovi di questa cub, è impossibile che un frate 
possa vivere colla misera pensione che gli si dà. 

nAxzame crede che non sia questo arlicol 
opportuno è trattar questa maieri 

mest@LLA dichiara che anche la Commis 
xiane crede che qualche provvedimento speciale 
sia necessario per certi rronaci che frovansi in 
condizioni particolari, ma di ciò sî tratterà al- 
l'articolo relativo. 


sanammana. Avete dato 194 mila lire 
generali 
camonime. Questo son c'entra ali 


1artteolo % è approvato 
Si passa all'articolo 10, che è così concepito 

+ Art. 10. Avrauno diritto alle dette pension, 
i roligiosi e le religiose delle corporazioni che 
prima della presentazione di questa legze in l'ur 
lamento, abbiano fatta professione di voti secon 
le regole del loro Istituto, e che, denunci 
appartanenti alla Casa nelle schede compilate pr 

legge del 20 giugno 1871, n° 297, si {rovina 
alla pubblicazione della presente legge 0 con 
venti nella Casa stessa, 0 assenti da essa per re 
golare permesso dei loro superiori 

e Il diritto alla pensione comincierà dal giorn» 
della occupazione del convento a_norima delli 
disposizione dell'art. 3 

“ Fino a questo giorno i superiori od am 
nistratori Vella Casa prrcepiranno le rendite, sia 
dei heni ad essa apparienenti, sia dei titoli dei 
debito pubblico in cui si andranno convertendo 
® provvederanno, come per lo innanzi, alla sod 
distazione degli oneri ed al mantenimento dei re 

ivi della Casa. 

* | frutti pendenti che si percepiranno dop. 
1 epoca della occuprzione, saranno da ripartità 
in ragione di tempo. » 

È approvato senza osservazioni 

Sì passa all'art. 11 

« Sulla massa, formata dalle rendite dei be 
delle corporazioni religiene & degli altri enti er- 
clesiastici. soppressi nella di Noma, dagi 
interessi dei titoli del debito pubblico sarroga! 
ai beni 6 dallo tasse dovate per rivendicazione 
di bemefizi 0 svincolo di cappellanie ed altre for 
darioni di patronato laicale della città di Ron 
sarà provveduto agli onerì inerenti ad essi Len: 
alle spese di amministrazione della Giunta e de, 
suoi uffiri, alle pensioni de' religiosi @ religio. 
delle Case soppresse, alle npese di culto dell» 
chiese ufficiale dalle corporazioni disciolte ed 
alle opere di benoBcenza © di istruzione conten 
plate dall'art, %. 

* La Giunta determinerà ja somma che debba 
essere annualmente impiegata per ciascuna del 
opere indicato ai numeri Î, ® e 3 dell'articol 
in maniera che non siano interrotti. questi 
Vir socondo Jo sato attuale 

Di mano in mano che verranno cessan 
pensioni, x soddisferranno romanzi tutto co 
rendito reso dispomibili i «debiti che si tus-rr 
contratti per le nece»sità indicate nell'articolo 
guente. e il rimanente sarà n fine d'eghi an 
proporzionalmente distribunto fra le opere © 
template dai numeri 1, * 6 % del detto wi 
colo 2, fino a che non raggiungano l'intiera re; 
dita dei beni ad essi devoluti. Il residao au 
a favore del fondo indicato nell'artiroto 3. 

e La Giunta determinerà altresi la comu 
debba essere annualmente erogata per lo e 
designato nel n. $ dell'articolo 2. nell'intervai! 
di tempo fra la occupazione di rispettivi conser 
a sensi dell'articolo 3 e la liquidazione definit: 
dell assegno contemplato dallo stesso n. f dell'a: 
ticolo 2.» 

L'articolo underimo è approvato senza ori 
azioni. 

È pure approvato senza osservazione il 
guente articolo 

È data facoltà al governo di anticipare all 
Ciiun'a fino ad un milione di lire con l'interesse 

pio, perchè non rimanga sospes. 

oneri e servizi messi a suo 

carico. La Giunta potrà anche, coll'approvazione 

della Commissione, di cui all'articolo &, e col 

l'autorizzazione dei ministro di grazia e giustizi 

€ dei rulti contrarre un prestito o fare quelle 

operazioni di credito che possano essere neres- 
serie ai bisogoi della sua amministrazione. 

mm». di leltora dell'art. 13 che è del «e 
guente tenore, secondo il progetto ministerin! 

» Nella città di Boma e nelle «edi sohurbira- 
rie la disposizione dell'articolo 1 della legge del 
15 agosto 1867 non sarà applicata alle chiese coì- 
legiate ed a quei benefizi che sono goduti. a 
persone le quali hanno an ufzio erelesiasti o 
presso il Pontefice 

« Il primo e serondo paragrafo dell'articolo 
della detta legge del 15 agosto 1857 non savam 
applicati neila città di Roma e nelle sedi subu> 
bicarie. 


ssa di rivendivazione © di svincolo d* 

benetizi, cappellanie ed altro istituzioni di patr 

o laicalo in Roma, come pure i beni degli »! 
ti enti ecclesiastici soppressi col presente a 
colu nella città di Homa sono qevulati al fon 
contemplato al n. 5 dell'articolo 2, salvo il £ 
dimento vitalizio della rendita a favoro dezli + 
tuaîi vestiti. » 

mms. La Commissione propone invece he 
prino comma dell'articolo sia così formulato 

« Art. 13. Nella città di Roma 6 nelle sedi 
Lurbicarie, il disposto dell'articolo 1 della leege 
del 15 agosto 1867 avrà effetto solamente pei 
nunicati, benefizi, cappellanie, abazie cd ult? 
inlituzioni ecclesiastiche di patronato laicale, per 
quali rimangono în igore le disposizioni dell i 
tirolo 5 della stessi legge. 

Hdrativo nel resto a quello del miuisio 

MAMASSVOLI svolge il seguenio emer 
monto sottoscritiu da altri deputati 

* Nella città di Roma a disposizione dell » 
ticolo 1 della legge del 15 agosto 1867 non sa‘ 
applicata alle Basiliche maggiori e minor 

Hi primo e secondo paragrafo dell'articolo 
della detta legge non saranno applicati nei'« 
città di Roma e nelle sedi snburbicarie. 

“1 beni convertiti degli enti ecelesiastiri sop- 
| pressi col preseale articolo, non che la ars di 
rivendicazione e di svincolo dei Lene, delle 
cappellane cd altre istituzioni di patronato forca" 
in Roma, sono devolate al fondo speciale. 
tcmplato dall'art. 9, salvo il gnaissento vitali 
della rendita a favore degli attogli investiti 

L'oralore sviluppa delle considerazioni 1a 4p 
poggio dell' emendamento spera che il Min: 
Siero e la Commissione verrazme fargli buon vis. 

MANCINI si associa alle considerazioni svol!e 
dal preopinant. 

ma race diebiara che il mi- 
nistero non è' d'accordo ir quest'articolo con la 
Commisione per ragioni d'alta convenienra, per 
ragioni provenienti dalla legge sulle guarentigi. 
© per ragioni che provengono dal concetto che 
inspira l'attuale progetto di legge. 

L'on. munisiro sviluppa tali ragioni e conchiud» 
dichiarando di dover insistere sull articolo pro- 
pesto dal ministero. 


(er utoli del 
anvertendo 


iter enti ee 
Mora. dash 

arroganti 
altre fon 
ta di Roma 


e religione 
i culto delle 
dieralio ed 


ache deli 
tscuta dee 
Hartieste 1 


he vera 
ii intervallo 
ne detti» 

i dear 


he il Mu 
buon * 
zioni svolie 


| eb il mi 
colo con la 
mensa, per 
marentigie, 
bncetto che 


+ conchiud@ 
rincolo pro- 


terrebbe. 


1 oratore dichiara che sarebbesi ben guardato 
| faro una proposta che contenesse violazioni 

legge snile guarentigie, la qualo invere è 
polosamente rispellata in tutta le sue dispo- 


sw che nulla banno a 
1 emi nell'art. 1? si tratta 

tionchiude dichiarando che insiste nella sua 
prnposta, 


mamarztori replica brevemente. negando 
Violazione alla legga salle guarentigie ci sia 


lla sua proposta. 
mami 


Comunissione 
me passe ripete che la legge sulle guaren 


ligie dev’ essero lenuta presente in questa que- 


tone 
Sa non si approva l'articolo del 
viola la legge sulle goar 


tigie. 
Ni chiode la chiusura, che, postu ai voli, © 


approvata. 
L'on. Mancini, al I° comma di 
azzuoli 
e e ni repitoli delle cattedrali. 
“i volerà comma per compa. 
Si voterà prima la proposta del ministero. 
Nt comuna dell'ari. 13 proposto 
tero posto ai voli per alrata e seduta, dopo 
\ruva € controprova, r approvato 
vm Adesso si deve votare il 2: commi 
| emendamento Barazzuoli. 
px race crede che sia inulile votarlo 
«Ae la questione fa decisa colla votazione 5 
comma. 
virtu». La Camera deciderà. 
crede pure che sia inutile votarlo. 
dice che quel comma non è compreso 
nma del ministero. 
namazzvoLa ritira il suo emendamento, 
tira il 
Li è api 


lel- 


to nel testo proposto dal 


Un' aggiunta dell'on. Mancini sarà 
rinviata alla Commissione. 

la è sciolta a ore 5 15. 

seduta al tocco, 


———_—+—_—_ 
SENATO DEL NEGNO 


ll Senato è convocato in seduta pubblica il 
tuo di giovedì, 2 del cadente mese, alle 
1 2 pom. 
Urdine del giorno. 


1. — Volazione a squittinio segreto dei se- 
nti progetti di legge 
I. Nuovi provvedimenti a favore di sl- 
vuni comuni danneggiati dalle fnondazioni e 
«tagli altri disastri avvenuti nel 1872; 
2. Mirancamento delle decime icudali 
le provincie napoletane e siciliane; 
3. Convenzione tra il Municipio d’Ales- 
smlria e le Amministrazioni della guerra © 
«el Demanio per la demolizione della testa di 
ente Tanaro, sistemazione di terreni e co- 
SIruzione di strade. 
Il. — Discussione degli infra notati pro- 
getti di legge 
|, Modificazioni ed aggiunte alla legge 
sli 13 novertbre 485% suli’ istruzione supe 
N. 87); 
2. Conservazione dei monumenti e degli 
setti d'arte è di archeologia (N. 47); 
. Abolizione della tassa di palatico 
steviaicia di Mantova (N. 109); 
4. Applicazione delle multe por omesse 
v) inesatte dichiarazioni nelle imposte dirette 
120), 
+ successivamente di quegli altri progetti 
legge che si troveranno man mano în 


Ma 


tr» cui quelli risguardas@i provvedimenti mi 


litari dei nali sono in procinto di essere di- 
sIrilite Je relazioni. 
Il Presidente 
Tonnrinsi. 


CRONACA DI ROM 


Iii, passato per la via de’ Crescenzi, ci 
tunauno ad osservafe fu sconcio di quelle 
1%nie, solto le qualî sonò posti i grossi trm- 
servono alta vendita della caccia. 
sue, del pollame @ di altri commestibili. 
1-1 mancanza dei megeati segolari, dicono 
ini. fa si ee si debbano séppértare quelle 
he, 
\ noi sembra 


vece che, senza iuconve- 
tito alcuno, si possano rimuovere quei ca 
‘ da villaggio; ‘itfpinendo a ci 

1 venditori d' trasportare la sua merce 
“Il interno delle bolleghe che ciascuno di 
ner banchi ba iiétào di sé. Le botteghe sono 
tsuste | ne conveniame , ma non tanto da 
" poter contenere qualla quantità di roba 
le xi può smerciare ie un giorno. Un or- 
#» dunque municipale: che' facesse ritirare 
tici venditori entro le loro bottegha 
tirebbe sparire. all’ istante quelle mostruose 
tnttoie e Alorgtetefia._m fred e i visceri 
egli amfmali, come stia lettera il 
1. di sindaco, mom x 3 
vista dei passanti, 


asv@RI dice che l'on. Toscanelli non 
‘rebbe addurre alcoma preva delle pretese vio- 
Issoni alla legge sulle guarentigie che l'art, i 


PINANELLI © FANAMBRLLE pare 
lano pare sulla questione, esponendo le idee della 


inistero, si 


pone l'aggiunta delle pa- 


| l’arbitrato internazionale, è 


proposito dei mercal 
fratello della stampa annunziava, pochi gi 


chie, mentre favorisce 


sotto le forche caudine dei fngarini. 


mento di marciapiede in pietra di Nagnore 
ed asfelto. Esso è opera del sig. Marti 


Se si trovasse il modo di rendere ineno i 
comodo ai pedoni il camminare per le vie 


gli sforzi e gli esperinn 


Il itaca Massimo , consigliere muni 


rneumonite dupo sei giorni di mufattia. 
Egli aveva 65 anni 


Leggiamo nell' Osservatore: Romano ci que» 


stoggi 
« Nelle ore pom. ili ieri, il S. 
compagnato dalla sua nobile Corle, si recò a 


tigue al pontilicio suv appartamento. » 


one con tutti gli onori dovuti al suo grado. 


Il conte P'ianciani, fT. di 


sindaco di Itoma, 


di Milano 
Milano partecipo a V. S 


li 


NI conte Piarciani gli ha risposto 


* Roma si associa al lutto di 
la morte dell'illustre Manzoni. — 


fanciani. + 


Ieri (29) il prof. dep. Doselli terminava 
nella R. Università il corso delle lezioni di 
Amministrazione e Fine 


tempi, eglì dava um rapido sguarilo a tutta 
la materia trattata in quest'anno accademico, 


mentali della scienza finanziaria, © le gramii 
verità economiche sa cui si basa, ei incuo- 
randoli a restarvi fedeli per tutta lu 
senza lasciarsi illudere dal sofistna che cor 
attualmente per Je bocche di tu 
screpanza cioè assurda tra prati 

tilî uditori accolsero con vivissimi ap- 
piausi le sue parole e gli presentarono l’af- 
fettuoso indirizzo che noi qui riportiamo, per- 
ché ci sembra torni ad elogio e di coloro 
che lo dettarono, e di quegli cui fu destinato: 


Ntwatre Professore, 
Giunti al termine dell'anno accademico, e 
prima di separarci da lei ne corre l'obbligo di 
imerle | » 
za per i dolti insegna: 
affettnose cortesie. ond 


ente ed addottrinato professore noi 
porgiamo le più sincere grazie, sperando che 
cziandio nell’anno venturo non ci mancherà il 
soccorso dei suoi insegnamenti. 

All'amico affettuoso © gentiie (se pur ci è Je- 
cite chiamarlo rosi) noi mandiamo on saluto dal 
profondo dell'animo, fidenti che non verran meno 
in lui codesti sentimenti, i quali, ne sia. cerlo, 
dureranno in pci finchè duri la memoria del cuore. 


Roma, 23 maggio 1! 


{Segnono le firme) 


Clavarino di Genova, studente nella Facoltà 

giuridica della nostra Università. L' 

è intitolato : La questione del Laurium , ed il 

signor Clavarino eîamina com molta chisremsa 
tti principali cie per parte dei governi 

d'Italia è di Grecia vennero compiuti mentre 


dibattevasi il grave problema, c' | fu final- 

mente risolto in quel modo che a tutti è noto 

Ni giovane pubblicista svolge delle conside 

razioni che famo molto onore ai suoi studi 

e alla sua cultura giuridica. Egli chiude il suo 

com un eweggio lla massima del- 

i crediamo che 

a nessun principio , migliore e più nobile di 

questo,, possa inspitirsi um giovane che cosi 
è si incammina nelta carriera giuridica. 


Alla conversazione settimanale del Circolo 


si 
Frec:rlerpironzi:1 til Xiragorovius, i 


prof. Gilberto Gemi, il prof. Isidoro Del Lungo 
ed altre ragguardevoli pérsone , si apparie- 
menti sì Circolo, si estranee. Le scuole di 
lingue stramiere, che hanno dato risultati su 


ostro con- 


iormi 
addietro, che il progetto dell’edificazione dei 
mercali aveva intieramenta. nanfragato alla 
Giunta. Noi possiamo assicurare che, siccome 
quod differtur non aufertur, così il Manicipio, 
sggiornando la discussione nulla fabbricazione 
dai nercati, non ha votato fare altro che stu 
diar meglio la questione , la quale, quanto 
prima, tornerà sal tappeto, per avere in un 
modo od in un altro îl suo sviluppo definitivo. 
el resto | noi confidiamo nell' operosità 
della Giunta e del ff. di sindaco per il solle- 
cito disbrigo di quest' importante questione, 
indastria, facilita la 

vendita di prima mano delle derrate, che senza 
grandi mercati sono costrette di passare 


Nella piazza del Collegio Romano abbiamo 
veduto che si sta facendo un nuovo esperi- 


i, 
che l'ha intrapreso a sne spese e che già un 
simile marciapiede ha fatto in via di Pietra. 


Roma, sarebbe ottima cosa ; percis: lodiamo 
ti del sig. Martinoi, 
sperando che condurranno al desiderato srepo. 


soccombeva questa mattina al una violenta 


fre, ac- 


passeggiare per le seconde lugge vaticane, it- 


Lunedì, 2% corrente, l'imperatrice di liussia 
sarà a Ioma. L'imperatrice sarà ricevuta alla 


ha ricevuto il seguente dispaccio dal sindaco 


della morte di Alessandro 
Manzoni, avvenuta oggi alle 6 pom. — Ikel- 


lano per 


. Dopo aver parlato 
delle riforme doganali francesi degli ultimi 


ricordando ai suoi wflievi i principi fondi: 


delia die 


periori all' aspettazione così per 
come pel profitto degli 
alla metà del prossimo giugno. 


mercio avevalo ci 
Piccola Borsa, e chi 


volle 


tra le condi 
dell Inghilter 
il 181 


sua scienza economica. 


losopin della storia. 


Domeni 
meridiane , il professore avv. Filippo Porena 
farà nell'aula massima della nostra Università 
una lettura popolare circa il Nilo e fe sue 
origini. 


Domenica, 2% maggio, il prof. Fabio Govi 
isiterà i monumenti della via Appia sino alla 
Villa de' Quintilii, e tornerà in Roma per la 
via Appia Nuova onde ammirare ls imponenti 
arenazioni degli acquedotti e i sepolcri della 
via Latina. 

II convegno è fissato a l'orta S. 
alle ore 7 ant. 


SSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 22 maggio 487: 
{‘sservatorio del Collegio Itomano) 
ll barometro è ridotto a &° è 
tezza della stazione è di 69, 6° 
Baromelro a mezzodì — 764,ii 
Termometro Cestigrado 
Massimo 21,9 — Minimo — 13,9 
Umidità media del. yiorvo 
Relativa — 74 — Assoluta 11,91 


Vento dominante. Da Nord a Sud debole. Cal- 
ma alla sera. 

Stato del ciole. Cirro-strati continui. Temporali 
lontani nelle ore pomeridiane. 
——_____——_—_<—<— 


Norme INTERNI. E Parti Vart 


v'bastiano 


lO mare. Lal 


Le wi 


lime ere di lessandro 
— bal Corriere di Milano del 22 
pubblicato pochi istanti prima della morte di 
Alessandro Manzoni, togliamo i seguenti par- 
ticolari non privi d'interesse salle ultime ore 
del sommo poet 

Tristi notizie ' Speriamo, ma pur troppo la ri- 
caduta che i medici segnalano nei loro bollettini 
d iersera e di stamaltina fa temere per la viti 
del grande italiano. leri don Alessandro si è con- 
feesato, ed ha estermato il desiderio che oggi gli 
venisse amministrato il Viatiro. Il sacerdote che 
lo assiste è Don Vitaliano Rossi, coadiutore della 
basilica di S. Fedele. 

Ni Re e il principe Lmberto hanno incaricato 
persone della Real Casa di trasmettere loro tale- 
graficamente le noti: leli' illustre ammalato. il 
duca e la duchessa d'Aosta, per mezze del mar- 


|.chese Drogonetti, si sono rivolte allo stesse og- 


getto al prefetto conte Torre. Il prefetto è stato 
pure pregato dal presidente del Seuato 
smettergli giorno per giorro a Noma uguali no- 
tizie. Lo stesso ha fatto il sindaco di Firenze, 
comm. Peruzti, col nostro sindaco. Ogni giorn 
pervengono inoltre alla famiglia do' 

da tutte le parti d'italia, 
informazioni. 

Dimestrazioni a Ge 
giamo nella Guzzetta di Genova del 24 : 

Ci duole dover riferire che anche ieri sora al 
terminare delle sacre funzioni nella nuova chiesa 
in via Assarotti si formarono alcuni capannelli 
i quali fecero sentire le solita grida a cui si fram- 
mischiarono quello di abbasso i Paolott, le cor- 
porazioni religiose, ecc. La folla si diresso verso 
la piazza della Posta continuando a gridare 
fischiare. I\i fu arrestato un giovano che av 
vibrato un colpo di hastane a we delegato di 
curezza pubblica il quale lo riparò con 


che avevano impugnato le rivolline per tener lon- 
una x genio. La dimostrazione giunse sino nella 
piazza del Palazzo Ducale dove si trovarono achie- 
rate dea compagnie di soldati. ln aliro arrusta 


fa ivi operaio © la folla si sciolse senz'altro di- 
sordine, avendo mollo contribuito nd impedire 
che la cosa prendesse caraliere più grave l'aiti- 
udine vigorosa spiegata dall'autorità a tutela 
della pubblica quieto. 


— — rc... 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera sì è associata oggi al com- 
pianto universale per la morio di Ales 
sandro Manzoni. È 

Il presidente della Camera, ritevutlo av- 
viso ufficiale «ella perdita irreparabile 
fatta dalla patria e dalle lettore, ne diede 
il triste annthzio all’aprirsi della seduta 
con parole di vivo rammarico, a cui si 
associo, a vowo del guverao, l'on. mini- 


frequenza 
lievi, si chiuderanno 


Mercoledi sera (21) il prof. Settimio Vi- 
perno pose fine alle sun lesioni d'econom:a 
politica che il miuistere d'agricoltera e com- 
ato a dare nel locale della 
gli toccherà di riprendere 
a mezzo settembre. Prima di separarsi dalla 
sua numerosa scolaresca , che per tutto il 
corso non lasciò mai occasione di mostrargli 
la sua stia, il dotto ed eloquente professore 
formarla dello stato presente della 
questione del corso forzoso, che in questi ul- 
giorni ha occupato assai l'attenzione pub- 
blica. Analizzandone con molto studio gli ef- 
fetti, egli fu condotto a fare una diligente di- 
samina delle cause apportatrici dell'aggio , e 
institui a questo proposito un dotto raffronto 
ierne dell'Italia © quelle 

nell’ intervallo tra il 1797 e 
in cui vi si ebbe medesimamente il 
corso forzoso, facendo palese la non comune 


Domenica, dall'una alle due pom., il con'e 
Terenzio Mamiani farà la sua lezione di Fi- 


* corrente maggio, alle ore 1? 


stro Scialoia, e l'intera Camera con un 
ordino del giorno. 

Una grande face s'è spenta : qual è l'ita- 
liano che non ne senta profondo dolore? 

La Camera ha proseguita la discussione 
del progetto di legge degli Ordini reli- 
giosi 

Si agilarono quistioni imporlanli, ma 
secondario, sino all'art. 13, riguardante i 
benefici. 

la maggioranza della Commissione s'era 
spostata e aveva fallo l'art. 13. Il maini- 
slero gli ora contrario, limitando ta sop- 
pressione a° beneficii di patronato laicale 

l'arecclii emopitamenti erano stati pro- 
sentati e validamento sostenuti. per allar- 
gare ancora la proposta della Commissione, 
limitando la esenzione alle sole Basiliche 
maggiori e minori, Sarebbero state colpite 
lo collegiato. i henefici semplici. 

Il ministero vi si oppose per un senti- 
mento di convenienza, o fu appoggiato 
dall'on. Mari che in questi punto faceva 
parte dalla minoranza. La Camera gli 
diede ragione. 


I dispacci di Milano d'oggi non ci fanno 
ancor sapere se la sepoltura della salma 
di Messandro Manzoni avrà luogo domani 
0 posdomani. (Ive ci sia tempo, il larla- 
mento vi si farà rappresentare da nna de- 
putazione. 

Sin da quando la sua malattia si era 
aggravata, la camera dello. studio dell'it- 
lustro serittore ora stata chiusa. Ivi sono 
rinchiusi 1 suoi manoscritti, fra cnî alcune 
opere inedite © la più parl» incomplete. 

Credesi che i funerali solenni saranno 
celebrati giovedì prossimo. 

I principi Umberto e \modew assiste» 
ranno alle esoquie 

Ebbe già il nostro giornale ad occuparsi 
della questione sorta tra ie finanze e gi’in- 
troduttori di farine in questa provincia sulla 
percezione della tassa di macinato che si fa 
dall'erario in base alle leggi e regolamenti 
pontifici, rimasti in questa parte in vigore. 
Ora dobbiamo annunziare che la Corte d'Ap- 
pello di Lucca a cui da quella di Cassazione 
di Firenze era stata rinviata la decisione di 
merito della causa promossa da un tal Prado 
per ottenere la restituzione di detta tassa, ha 
il 24 corrente pronanciata sentenza favore- 
vole al governo, colla condanna dell’avver- 
sario alle spese 


Ci scrivone da Or.ioto 

È qui successo un fatto grave che muove 
i cuori a pietà. 

Hi gio.no 49 a sera moriva l'unica figlia 
del procuratore del Ile, dopo poche ore di 
malattia. Era una bambina di sette anni, e 
d'intelligenza precoce, era l'angelo consolatore 
de' suoi genitori, 

Questi , vinti dal dolore, perdettero la ra- 
gione. Il'padre si è scaricata una pistola al 
cuore, la madre ha trangugiata una conside- 
revole dose di laudano. 

Il procaratore del Ile versa in pericolo di 
vita, anche perché il proiettile è rimasto nella 
cavità del petto. 

La signora, veduta trangugiar il veleno, fu 
costretta, essendosi impiegata la forza, a bare 
un potente antidoto , che ha nentralimata la 
potenza deleteria del laudano : ora è fuori di 

ricolo. 

Pirate avvenimenio luttuoso ha commossa 
tutta la città. 


Gi scrivono da Vienna, 1%: 

« lerl'altro, 4, l'imperatore inaugurava in 
forma privata |’ Esposizione di bello arti, ri- 
cevuto dai commissari generali e dalle Com- 
isioni speciali di quelle pezini che cron 
vansi in grado di aprirgli in parte o total 
mente Ne io Ai rc mne ande ene 
dicendo che solo I° Austria, |' Inghilterra , il 
Belgio, la Svizzera e l'Italia erano in questo 
ultimo caso. 

« La nostra Commissione artistica, che assai 
più tardi delle altre (il 22 aprile) ricevera la 
consegna delle sue sale, spiegava davvero una 
singolare operosità, lantochè potà ricevere de- 
corosamente il 46 maggio la visita imperiale. 

< Il sovrano e gli arciduchi Ranieri e Carlo 
Lodovico erano accolti dal cav. Filena, sotto- 
comnissario generale, e daî commissari prof. 
Massini, principe Odescalchi e cav. Zamboni. 
Dei mosiri artisti presenti in Vienna erano 
se sono bene informato , i profes- 
sori Magni, Monteverde, Tantardini, Cantoni, 
Zecchi, Faao e Induno, i quali erano succes: 
sivamente e dinanzi alle rispettive opere pre- 
seutati all'imperatore dal pref. Mussini , che 
sccompagr va l'imperatore attorno sile mostre 


a gioventi. preso dle 
prende quindi l'interesse col quale 


Ossertava 
le opere più pregevoli della nostra Esposi- 


zione. in uliuno vasi colla Cogimmis- 
sione per la sollecitudine ed il bel medo con 
cui eresi compiuto l'ordinamento della Mostra 
artistica italiani È i 

< A questa non manca ormai se non il col. 
locamento di alcuna statge entro le sale di 
pittura © nell'atrio, 0 da chiusura della gal- 
Jeria-a tettoia, destinata nd ierne un 
buonemumera. Frattanto si lavora Alacremente 


alla compilazione del catalogo della nostra 
Mostra artistica, da mettersi a disposizione dei 
visitatori. » 
———_ 


DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Milano, 22. — Alle ore ti 414 pomeridiane 


mori Alessandro Manzoni in età di 88 anni. 
, 22. — Il Soir smentisce la notizia 
che Thiers , se fosse per avere alla Camera 
una minoranza, si ratirerebbe , piuttosto che 
scegliere un ministero di destra. Soggiunge 
che domani non è in questione il gabinetto , 
ma bensi il governo. 

Firenze, 25. — La Nazione dicesi sutoriz- 
rata a smentire le asserzioni di alcuni 
nali che il barone Ricasoli, nel suo colloquio 
con S. M. il Re, esprimeste il parere che si 
debba sciogliere la Camera, 


Parigi, 23. — Oggi si leggerà alla Camera 
un messaggio nel quale Thiers annunzia che 
interverrà alla discussione, ma che parlerà 
soltanto doma 
Hi gruppo l'érier tene ieri una riunione. 
La maggior parie degli oratori espresse l'av- 
viso che Thiers deve dare garanzie conser- 
. Questo gruppo si riunirà nuovamente 

oggi e invierà quindi a Thiers alcuni suoi 


Assicurasi che Dufaure e Thiers prende 
ranno la parola. per esporre la politica del 
gabinetto in un senso molto conservatore. 

Thiers parlerà alla fine della discussione. 
Egli è assolutamente deciso di porre esplici- 
tamente la questione di governo sul. terreno 
del messaggio e di ritirarsi, se il gabinetto 
si troverà in minoranza. 

Versailles, 23. — Seduta dell'Assemblea 
nazionale. — Sono presenti Thiers e rutti 
ministri 

Dufaure dà comunicazione di una decisione 
del Consiglio dei ministri , la quale dichiara 
che la interpellanza riguarda la responsabilità 
di Thiers, e che questi ha deciso di valersi 


del diritto di prendere la parola. 
N duca di , sviluppando l° interpel- 
lanza, altacca l'attuale gabinetto. Dice che 


esso non rassicura il paese ed è una conces- 
sione falta ai radicali. Soggiunge che non 
basta soltanto di fare delle dichiarazioni, ma 
che occorrono falti in senso conservatore. Do- 
manda che il governo si metta alla testa dei 
conservatori. 

Dufaure ammette il pericolo derivante dalle 
ultime elezioni © biasima fortemente le dot- 
trine dei radicali. Soggiunge: Crediamo che 
sia giunto il momento decisivo per ricono- 
scere il governo repubblicano. 

Molti deputati chiedomo la chiusura. 
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Vedi avviso in d.a pag. della 
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SOCIETA’ DEL CELIO IN ROMA 


PER COSTRUZIONE DI 122 PALAZZINI 
Capitale Sociale Lire 2,000, 000 


diviso in 8000 Azioni di L. 95Q ciascuna fruttanti l'interesse fisso dell'8 p. “L netto e rimborsabili in L. 300 alla fine del dodicesimo anno 
oltre il certificato di godimento (Art. 3 dello Statuto) 


COvVvSIGLIO DAaAMMISNISTRAZIOLNNEX 


Cordova Vineenze, Deputato al l'arlimento — Eexzami Marchese Mans lano di 


PROGRAMMA 
Ul Celio è uno dei più rinomati fra i rinomatissimi set'e Colli dell'antica | alla sede sociale, 
ioma ; è collocato în uma posizione piltoresca ed emena, perchi guarda da na | monizzi coi nost 
toto la parte più fertile @ ridente della campagna romana e prospetta dall’al- | —Offciamo a chion 
to i colli Albani ed il more. . indicati nei 
Il Celio è forse la località più salubre di Roma, giacchè non havri ricordanza | 4! patnzzin 
che sia mai stato inf.stato dalla mataria, al to che vna commissione | di tassa 
medica nominata sito scopo di determinare la più opportona località par unt | che, 
Casa di salute, lo designò come il luogo rrig! del 
Il Celio venne compreso nel nuovo piano 
quartiere che sort L, 
Sindaco e dal Prefeti 
ll Celio per la facilità delle costrazi 
Socalità pri 


condizioni da s"abilirsi cor propoventi 
, azionista o m», l'acquisto det palazcini dei dun tipi 

‘nto del prezz: ni a partira dalla consegi 
in rate trimestrali comprensive d'inter.s@, di tasse di regisito, 
hbbricati, © di qualuoque »itra tes in modo 
pagata a rato, l'acquirente non abbia slcun altro pen palazzini 
4° po le rate tri estrali somo di T.. 3000; » par quelli dei 2° tipo di 
L. 2000. Dovrà però il richiedenne depositsre sti'atto dell'ordinazione cin- 
quanta aziori sociali ala pari, o il loro equivale sarà un facoltà di 
pogare in azioni alla psri un terso dell'emmontar: i “gni rata 

Abbiamo pensato poi di Fiporiire tilt b nefi i per modo che le azioni li io 
al loro rimborso a 300 Lire, che avrà luox» nel dodicesimo ano dalla co- 
stituzione della Società, percepiscano un interesso anna fisso esente da ogni 
ossa, @ che egni di più venga impiegato nella costruz one e mentstura d 
grande stabilimerto contre: sulla ;mperficia di circa ventimila 1° iri 
di albergo, con salu di conc rio, con terme, c n gnbrueito si l-Hurd, com 
givrdini, con avre, con vasche & con 0. ni pù «quis:ia eleganzo, stabelime nto 
che alla fine del dodicenni» non potrà valer meno di L. 1,200,400, e le cui 
crmpropri ti civ rappresentata da 42,009 cer ife» ì di godimento ila essere 
cistribei i agli Azioni si a forma dello 
rimborso delle azivni. 

(aesto concelto clie sp riamosi: trovato nunvs a (live, dà Inoga al ri orta 
del capi'ale, e al servizio delle pi ni, nel mado che passiamo a descrivere, 

ll capitale socialo sarà di due milinmi di Jire civiw ia otmila ari ni vi 
lice 950 civa uan. — Ogui azione avrà diriuo: 


regolalore della città, e la parte del 
edificando venne già inaugurata solennemente dal 


i © pel giardinaggio, può dirsi una 
, perchè, oltre al possedere una ricca vena d’acqua sor. 

‘una massa imponente d'acqua Filic . e perchè ha un sot- 
fe alla profondità di poco più di tre metri, che è solida base di 
e soinmimstra un materiale economico. 


fondazione 
ll non solamente 


Perchè quesi 
metri di terre 


ticchezza mobile. 
2° Ml rimborso e alla fine del dodicesim> anno in L. 300, ci è coll'iu 
mento di L. 50. 


la costruzione dei palazzini mano mano ” satinno ‘5° Ad un certificato di godimento raporesentante Li comprop istà della 


richiesti, a condizioni eccellenti di economia, di sollecitudine, di w.luditi 


@ dell'azione, a darà dititto alla quota proporzionale itì prezz» in cio di ven- 


dita dello atabi.imento. 
4° Alla pre'azione nell'acquisto @ nella scolta dii palezzi‘i in concerso 
i estranei, e alla stessa piolazione a f:voru del possesso: di inag1;r punero 
rioni in concorso d’:'ri azionisti. 


La Sottoscrizione pubblica è aperta nci giorni 26, 27, 28, 29, 
Le Soltoscrizioni si ricevono in Firenze e Roma, presso B. TESTA e C.. e presso la BANCA DI 
presse la Banca di Credit» | Torino Carlo Defei — Agenzia | Genoma Cossa di Comuirei; | Parma 


Romano — la Comp Ro- Finanziria Internazio- | Bolegna -—Buaca l’opolare ci Credito. | Udine 

ppi rneiniia nale, O. Bianchetti, di- — GG. diol'inel 
veti Lita rettore. Alessandro Tars 
Panca. del Z'enole, l'ietro Ton ich. — Leis E- Ranca Popolare, 
Francesco Compagnori. 


Diena fi 
Panca Momess. 0. Pop 


E nelle altro Città d' 


Abbismo adottati per tali palazzini di 


i principali, il primo vi 26 am- 
una topeuicio di 750 pri dio 


bnenti con giardino; i metri quadrati, e il secondo di 
bienti con giardino, in una superficie di 500 metri 
Abbiamo accoli? tuttavia un'altra ‘serie di tipi che sorà resa ostensibile 


Giuseppe -Varanini, 


dini G. B, 
Qitavi» Paga 
N. Bassavi e figli — 

sepon Ferrari. 


P mtaratti 
Ancona 


Modena Belluno 


Vicenza 


Venezia iibaghici 


doardo. 
Verona Frat. Piocherli fa Donato. — Colli Igna:i». 


'L'Epilessia guaribile' 


l'unico rinomato rimodio con- 


È USCITO IL PRIMO NU 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE 


DIE VIE SSA 
PUBBLICAZIONE 


DELL'UNIVERSO ILLUSTRATO 


Lire dieci L'OPERA COMPLETA — IL NUMER) Centesimi 25 


Ù (2124) 
TEINTURE 
SILICIQUE 


per tingere Capelli e Barba a tutti color: 


Deposito generale all'ingrosso ed al 
dettaglio in Boma, al Regno di Flora da 


PREMIO. LE CONFESSIONI DI FRA GUALBERTO 


Romanzo nuovissimo di A. G. BANRILI. 


Dirigere Commissioni e Vaglia agli Editori, Fratelli Treves, fa Solferino, 11, Milano. 


ELIXIR PRESERVATIVO 


l'Angiva difterica preparato dal doll. Niccolò Cassanello, chimico- 

, professore di chimica e storia naturale, membro di varie 
Accademie scientifiche in Tunisi. 

I terribili effetti dall'ANGINA DIFTERICA, tanto micidiale ai fancialli, aven- 

demi vivamente È occasioni, m'indussero a studiare i mersi 


impressionato in diverse 
questa spaventevole infermi. 
agora dita fusto pini cho col sito vitiae a Mii cd met 
ni n 
1 difhooh di guarigione atte i rapidiasime provedare dele fataala acne Noe 
l'arione del morbo bene spasso letale soche la risoluzione dell'afaziene lo- 
calo, compresi che il più efficace rimedio surebbo siato i poterne prevenire To 


sviltppo. 

Dielro numerosa ed accarate ricerche, mediante l'unione di sostense affatto in- 
nocwo al delicato organize dei. il lizir Preservativo, Lo 
sperimantai sovra più di 200 fanci ot, ed ebbi la soddiulazione di 
vederli totalmente immuni dagti malk in messo ad una grande 

riadità. Doll. n. Cassanzzzo. 


DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 


Malattie dti petto, affezioni sero 
Durante fi osservi fa marca 

prata di ca 
che l'etichetta 


angulare, 


farmacista, 2, via Castiglione a_ Pari 
gunerai vendi 


ali di ey 
attacchi 
Per Je commiasioni alli gitigani dirottamento al sig. Dottr N 
in Tunisi. Depositi vuccarsali in ft 10 Roo pron da Dita 
‘della Maddziena, 46, &7 è 48; siossa Ditta Napoli, 
te, via Cavour, 27. 


BAGNI DI HOMBOURG 


presse Francoferte Sii 


Stazione 1873 


@ meuristiehe di Howibowrg sono rinotiale come un simedio efficace 
samece, i @ del fegato. 

onico, bagni salini con oggiunia di acque 

dA pesa, l'aria ora delle montagne, la. variotà 

i © delle paomaggiale, tato concorre Al ristabilimento della saluto, 


Cossanello 


roni, 
Diua Fi 


ilimento posto nelle condizioni richieste dalla scienza e dall'esigenza del. 
l'odierna Società, per cura ed a spese del Municipio. 


Direttore igienico, prof. PAOLO MANTEGAZZA. 
Caffè @ Ristoratore, con pranzi alla carta, a prezzi fissi ed A tavola 


Sale da leltura, conversazione e da giuoco, con bigliardo, sala per mu: 
ica è ballo, 
Î Bagni caldi, dolci, salsi 6 misti a domicilio ed arenazioni. 
| Abbonamenti a presi ridotti; servizio d'ommmhma fa la città ed i 
re. 
#! Banda ed altri divertimenti popolari. 
| Rimini, 20 maggio 1873. 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone 


talto, senatore dd | liegno, — Wiarehetti 
Nardueei Alessandro — Samsemi commenditore Domenieo — Fedenchi marchese Mifehele deputato al Partament 


fatuto so iile, appena eMfetimato il | 


1° All'ioteresse anvuo fisso dell'atto per cento al netto dille tissa d Ia | 


stabilimento centrale, certificato che veri conenznato all'atto dl rimiborse | 


N. 1azzaroti — E, Moran- 


Giu- 


‘alia presso i Corrispondenti delle Case sopraindicati 


unicipale di Roma 


amo pronti ad seceltera qualunque altr tipo che ar * 


Ncopo © durata della Società. 


(Ari. 4 dello Statuto) Senpo della Società è di costruire sol Celio un quar- 
fiere composto di pi ad uso di p'rsone agiata; nonchè d'intraprendere, 
tare, facivitare pere le costruzioni sul Celio e sue adiacenze. 
(A24. 5 dello Statato) La durva della Società sarà d'anni 
giorno della promulgazione del I 


la Sedo è în Noms. Gi sari soriali sono condotti dal Consiglio di Am 
mix istrazione è dal Direttore generale da esso cipendente. 
Condizione della Kottose 
1 Società sarà costituiti tostochè surnano collocate 
1 versamenti ri faranno nel modo seguente : 
All'atto della sottoscrizione (26 al 31 mazgio 4879) L. 25 
I tia po (26 al 30 giugno 1474)‘ . , . » 50 
i Dux mesi sfopo (26 al 31 lap ia 1879). 
Tre mesi dopo (25 al 34 agosto 1873). 
Ciattro mest dopo (26 al 30 settembre 1873) 


ottomila Azioni. 


Totala 
Îla sottuse izione pubblica sarà rilaviato 


Eatro 40 giorsi dopo la chiusur 
10 liberato del 4° Versamento in Canilio 


sottoscrittori il Cartilicato nomi: 
icevata provvise 

Ubi anticipasse i pagamenti godrì di uno sconto del 6 0; 
l'anno sulle sowme anticipate, 

pagamento, al netto delle ta to i coupons dil 

scadenti al 4° tagli» 1873, quanto’ i conpona di quei va- 

Kiri Mani ipvi e Govermativi che souo pagabili a Firenze it 4° luglio ana 

ulietto, 


30 e 31 Maggio. 


;0 ia ragione 


EL POPOLO di Firenze © tutte le suo Sedi ed Agenzie nel Regno, 


Gaetano Bonoris — An- | Asti 
gelo A. Fiori. 

Reggio Egil. orlo Del Vecchio — Pro- 
spero Montaneri — Usr- 
vo Liuzzi. 

Alessandria Eredi di R. Vitale — Giu- 

seppe Biglioni. 


Mantora Aofossi, Berruti e lì — 
S. Tertacini. 

B. Ceresa — L. Miani e | 
— G. M. ltsboni 

Andrea Mozzarelli — tirar 
mapi e Sloppam. 


Bergamo 


Brescia 


| Società GIO. BATT. LAVARELLA e C. 


SERVIZIO POSTALE ITALIANO 


fra GENOVA e il RIO DELLA PLATA 


toccando BARCELLONA e CADICE. 
Partenza fissa al 10 d'ogni mese 
Piroscali 


lonn. della forza di cavalli 2500. 
» » 2500. 


NORD AMERICA di 4500 L 

PA . . . 4500 È 
AMERICA 2500. 
pi È 4500. 
400. 
400. 


200. 


» 
» 
» 
» 


Partirà il 10 Giugno per 
MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
il nuovo veloce e grandioso piroscafo 


EUROPA 


Viaggio garantito in 23 giorni. 


PHEZZI DI PASS (pagamento anticipato in oro) 
La Classe L. B5O — 2.a Claase L. GSO — Î.a Cl L. 60 
Pane fresco e earne fresca ti 


Per merci e passeggieri dirigersi in mmmeva alla Sede della Società, Via Vit- 
torio Bamanuele, sotto i nuovi Portici. 


ce - STABILIMENTO REGINE cuoce 
CARLO DUCCI 


Pinzza San Gaetano, Num. 1062 


GRANDE ESPOSIZIONE ». PIANOFORTI 
scelti per la vendita di gni prezza e qualità. 
i E REN pp ce n 


NÈ. A maggior garanzia dei compritori, subdita anché a pagamento dop: «ei 
mesi di prova. ALI: ia 


Livorno, 83, via Vittorio Emanuelé — Lucca, 1008, via Santa Croce 
Serraglio. 


Bagni di Lucca, Ponte n 
GUIDA R CONMIRATO della nuova legge sulla riscossione delle 
i Imposta dirette del d'Italia. 
Lavoro di Pietro Pavan, segretario generale del, Municipi di Venezie. — 
Coi tipi di Gaetano Longo, 187: 
| Volume in-8° grande di oltre 600 pagine, al prezzo di L. 6. — Vendui 


dall'autore, che lo spedisce pure in provincia contro invio di L. 6 40. 


